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Amministratore delegato del-
la Vhit (multinazionale setto-
re Automotive) di Offanengo, 
presidente di ITS Cremona 
e vicepresidente di Feder-
meccanica, con Corrado La 
Forgia, abbiamo scambiato 
due chiacchiere su questi 
momenti decisivi (dal 2035 
stop alle immatricolazioni 
di auto a benzina, gasolio 
e ibride) dedicati alla cosid-
detta transizione ecologica 
con riferimento al mercato 
automobilistico del futuro.

-Partiamo un attimo da 
lontano, utilizzando paro-
le semplici e crude, anche 
per ampliare un attimo gli 
orizzonti: un motore diesel 
moderno, non è portatore 
sano di inquinamento. O 
sbaglio?

“Non sbaglia. I motori endo-
termici di nuova generazione 
hanno emissioni limitate e 
se confrontiamo le emissioni 
totali di un veicolo elettrico, 
quindi non solo semplicemen-
te quello che non esce dal tubo 
di scarico, ma quello che si 
emette per produrre energia 
nelle centrali elettriche a 
combustibili fossili, le perdite 
sulla rete di trasporto, l' estra-
zione delle terre rare, lo smal-
timento ecc., allora la bilancia 
torna a dare dignità ai tanto 
vituperati motori termici”. 
-È lecito parlare di tran-
sizione ecologica, visti i 
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 "Sì a misure sostenibili per la protezione del clima.
I moderni motori endotermici non sono sinonimi di inquinamento"
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tempi, ma questa deve av-
venire con sano, sostenibile 
equilibrio nel rispetto di 
quanti, e non sono pochi, 
lavorano nell' automotive, 
giusto?

“Cominciamo col dire che le 
lotte in favore di un ambiente 
pulito devono essere senza 
se e senza ma. Inoltre,  dob-
biamo evitare la contrapposi-
zione pigra ambiente-lavoro. 
Il tema è che puntare solo 
sulla tecnologia dell' elet-
trico, nei tempi indicati è, 
a mio parere, scorretto. 
Significa non dire la verità. 
Perché, pur ammettendo 
che riusciamo a caricare le 
auto elettriche in qualche 
minuto (ma non sarà cosi 
per evidenti limiti di fisica) 

chi può assicurare i citta-
dini che, nei tempi indicati, 
tutta l' energia elettrica nel 
nostro paese sarà prodotta 
da energie rinnovabili?” 
-Chi può assicurare di aver 
installato le infrastrutture 
in termini di trasporto, ri-
carica e accumulo dell' ener-
gia (tantissima) richiesta? 
“Vediamo chi è dispo-
sto a metterci la faccia 
oltre ai buoni propositi. 
Quindi il tema non è il pru-
riginoso duello  ambiente 
lavoro ma la necessaria 
trasparenza, onestà e so-
stenibilità delle soluzioni. 
La storia  ha sempre di-
mostrato che, laddove c' è 
progresso e innovazione, c' 
è lavoro: è la contempora-

nea imposizione politica di 
tempi e soluzioni (tecniche) 
che sta rendendo il sistema 
pericolosamente iperstatico”. 
-La politica è vicina alle 
aziende che operano ed 
settore automobilistico in 
questi tempi fluidi diciamo 
di rincorsa all' elettrico?

“Sulle singole azioni sì, ma 
manca un quadro d' insieme; 
nel nostro paese non abbiamo 
una visione complessiva per-
ché non c' è una via nazionale 
alla trasformazione. Si tenga 
conto che noi non abbiamo 
le grandi imprese che defi-
niscono le nuove traiettorie 
tecnologiche, quelle che io 
chiamo i "rimorchiatori"; noi 
abbiamo una virtuosa catena 
di piccole e medie imprese 
che operano come fornitori 
e quindi nel conto terzismo. 
Con coraggio e determinazio-
ne dovremmo puntare tanto, 
tantissimo, sulla innova-
zione di prodotto, "invented 
and made in Italy": questo 
sogni a agire sul fronte dell' 
offerta. E dobbiamo anche 
puntare sulla dimensione 
dimensionale delle aziende. 
L' automotive sta attraversan-
do un cambiamento epocale 
con un incrocio di digitalizza-
zione e nuove propulsioni: bi-
sogna avere risorse umane ed 
economiche per stare a galla. 
Gli incentivi alla doman-
da sono, in ogni caso, un 
segnale di attenzione della 
politica al settore auto mo-

tive, ma guardando più all' 
uovo che non alla gallina. 
Per carità, ritengo legittimo 
pensare a un domani sempre 
più attento all' ecologia, però 
poi per le strade si vedono 
passaggi a livello e semafori 
anacronistici che bloccano il 
traffico anche laddove non 
servirebbe”.

- In tal senso l’intelligen-
za artificiale non poterebbe 
aiutare?

“ T an t o ,  t an t i s s imo . 
E, in tutta onestà, non sa-
rebbe neanche tanto difficile 
da fare. Abbiamo menti 
e strumenti a sufficien-
za: basterebbe attivarli. 
Ma ci vuole consapevo-
lezza, conoscenza, atten-
zione e questo manca. 
Si cavalcano i cavalli del 
momento e, tante volte, con 
distacco e superficialità. 
Dimenticando che, nei sitemi 
complessi in cui viviamo e 
operiamo , se non ottimizzi 
tutte le componenti, il moto-
re intero girerà ad efficienza 
limitata e, man mano che 
connettiamo cose e perso-
ne, le influenze reciproche 
avranno sempre più peso. 
Ma questo  presuppo-
ne studio, discernimen-
to e approccio olistico”. 
-L’Europa la vede compatta 
verso un futuro industriale 

tutto da scrivere?
“L' Europa è un bene prezio-

so e necessario, ma in alcuni 
frangenti, come questo dell' 
automotive, non è unita e lo 
abbiamo visto in questi giorni. 
Trovo anche fuori luogo alcu-
ni commenti politici per cui 
o si è a favore dell' elettrico 
oppure si è contro l' ambiente. 
Lo respingo con forza: chi 
oscura le opportunità della 
scienza e delle tecnolo-
gie a favore dell' ideologia 
alimenta false promesse. 
E questo non è etico e 
non dimostra leadership. 
Sappiamo tutti quanto sia 
importante fissare obiettivi 
ambiziosi se si vuole cam-
biare il mondo ma i traguardi 
devono essere raggiungibili; 
altrimenti siamo scorretti. 
E da ultimo, è chiaro che 
nei momenti di trasforma-
zione epocale le comunità, 
le aziende la politica devono 
essere ancor più  uma-
no centriche, nel senso 
di favorire lo scambio di 
idee creative che l' esse-
re umano può generare. 
Far fare agli essere uma-
ni quello che sanno fare 
meglio:pensare e creare. 
Le discussioni di questi gior-
ni sono divisive e rischiano 
di mettere i cervelli ai box 
in favore di vuote ideologie”. 

 
Grande successo per lo 
spettacolo teatrale La sire-
netta che è andato in scena 
ad Offanengo lo scorso 10 
giugno. Il pubblico entusia-
sta ha potuto applaudire 
una messa in scena allegra 
e colorata, carica di entu-
siasmo.  Nell’elegantissima 
location di LeClass è stato 
ricreato il regno marino 
ispirato al film Disney. I 
bravissimi attori guidati 
da Lorenzo Samanni (nei 
panni di re Tritone) hanno 
narrato magistralmente la 
storia facendo da collage ai 
vari numeri in stile musical 
interpretati dai bravissi-
mi danzatori guidati da 
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Lo spettacolo "La Sirenetta" conquista
il pubblico ad Offanengo

Le danzatrici classiche e moderne hanno dato sfoggio delle loro abilità

Francesco Cremonesi che 
ha curato anche la regia 
dell’intero spettacolo. Le 
danzatrici classiche e mo-
derne hanno dato sfoggio 
delle loro abilità apprese in 
questi anni creando quadri 
coreografici di alta inten-
sità. E’ stata una grande 
soddisfazione per tutti gli 
allievi dei corsi di danza 
classica e moderna tenuti 
presso la scuola LeClass 
di Offanengo, che dopo 
due anni di difficoltà legati 
al Covid hanno finalmente 
affrontato un anno intero 
di studio senza interruzioni 
con grande soddisfazione. 
Ora li attende una pausa 

estiva in attesa di tornare a 
settembre più energici che 
mai per affrontare le nuove 
sfide di studio, esibizioni e 
concorsi che li attendono. 

Francesco Cremonesi è 
docente di danza e mu-
sical diplomato al M.a.s. 
di Milano, specializzato 
alla MDM accademy e 

CTA sempre di Milano. 
Ballerino nel teatro musi-
cale milanese, nel teatro 
danza, nel circo, nei film 
di Bollywood ed interprete 

di spot pubblicitari. Da 
diversi anni insegna dan-
za classica e moderna in 
particolare ad Offanengo 
presso LeClass.


